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SEZIONE 1 - INFORMAZIONI GENERALI 
Denominazione del CdS Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale 
Codicione 

 
0580107307600001 

Codice Corso 31833 

 
 

Classe di laurea         LM-75  

Sede Roma 

Dipartimento Biologia Ambientale 

Facoltà SMFN 

Anno di Attivazione 2008-2009 (Cambio ordinamento 2022-2023) 

Tipo □ L □ LMCU X LM 

Erogazione1 X Convenzionale □ Mista □ Prevalentemente a distanza □ Integralmente a distanza 

Durata normale 2 anni  
 
 
 
 
 
 

Commissione di 

Gestione AQ 

(CGAQ- CdS) 

Componenti obbligatori 

Prof.ssa Giuseppina Falasca      (Responsabile del CdS) 

Prof.ssa Francesca Vergari        (Responsabile della Scheda di Monitoraggio)  

Sig.      Tiziano Napoleoni           (Rappresentante gli studenti) 

 

Altri componenti 

Prof.ssa. Giulia Capotorti     (Eventuale altro/i Docente del CdS) 

Prof. José Giancarlo Morgana     (Eventuale altro/i Docente del CdS)  

Dott. Andrea Ceci     (Eventuale altro/i Docente del CdS)  

Dr.ssa / Dr. Francesca Congiu                    (Tecnico Amministrativo) 

 

La Commissione di Gestione AQ si è riunita in modalità telematica utilizzando la piattaforma 
google meet, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni della 
Scheda di Monitoraggio Annuale, nei giorni: 

• 22/09/2025 La Commissione prende visione del materiale messo a disposizione dal Team 
Qualità di Ateneo e ripartisce i compiti tra i membri della Commissione nell’analisi dei dati; 

• 15/10/2025 La Commissione analizza e discute gli indicatori del CdS e mette a fuoco le 
criticità e le azioni di miglioramento, condividendole anche con il rappresentante degli 
studenti; 

• 22/10/2025 si discutono ancora le criticità e le azioni di miglioramento, sentito anche il 
parere del rappresentante degli studenti; 

• 27/11/2025 La Commissione rivede, conclude e condivide la SMA, sentito anche il parere 
del rappresentante degli studenti. 

 

                                                           
 

TEMPLATE SAPIENZA PER LA STESURA DELLA SMA 2025 
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• 17/12/2025 La Commissione recepisce le osservazioni e commenti del Comitato di 
Monitoraggio di Facoltà e della CPSD e redige la versione finale della SMA. 

Sintesi dell’esito della 
discussione dall’Organo 
Collegiale responsabile della 
gestione del CdS 

Il Consiglio d’Area Didattica in scienze e Tecnologie per l’Ambiente si è riunito per la 
discussione della Scheda di Monitoraggio Annuale predisposta dalla CGAQ-CdS il giorno 18 
Dicembre. 
Oggetto della discussione:  
La CGAQ del CdS in Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale ha scelto, come per gli anni 
precedenti, di confrontare gli indicatori ANVUR del CdS con quelli della LM-75 di Parma 
(Scienze e Tecnologie per l’Ambiente e le Risorse).  
Riguardo all’attrattività del CdS, rispetto all’ultimo biennio, il CdS in Monitoraggio e 
Riqualificazione Ambientale ha registrato per l’anno 2024 un ulteriore incremento nel 
numero di avvii di carriera rispetto al 2023. Il dato è nettamente superiore a quello dei CdS 
della stessa area geografica, degli Atenei nazionali non telematici e dell’Ateneo di 
riferimento. Questo aumento significativo degli iscritti comporta un gravoso impegno, dal 
punto di vista logistico ed economico, per la docenza e le strutture didattiche, in particolare 
per l’organizzazione delle attività sperimentali, di laboratorio e di campo. Gli indicatori 
relativi alla regolarità delle carriere, aggiornati al 2023, non consentono di valutare in modo 
esaustivo gli effetti del nuovo percorso formativo del CdS, avviato a partire dall’a.a. 2022-
2023, tuttavia la maggior parte di tali indicatori si attestano a valori simili o leggermente più 
bassi rispetto a quelli degli Atenei di riferimento. Si segnala che la percentuale di laureati 
entro la durata normale del corso, scende nel 2024 passando da 72,4% nel 2023 a 53,7% nel 
2024. Questo richiede un costante monitoraggio delle carriere degli studenti e un’intensa 
attività di tutoraggio in itinere.  
L’internazionalizzazione non è migliorata negli ultimi anni e quindi è necessario continuare 
nelle azioni di incentivazione.  Si evidenzia che recentemente sono state avviate nuove azioni 
di miglioramento per favorire il processo di internazionalizzazione del CdS. A partire del 
presente a.a. 2025-2026 sono stati introdotti nuovi criteri per la valorizzazione 
dell’esperienza all’estero nella valutazione finale del percorso di studi. È stato specificato di 
dare un maggior peso alla partecipazione degli studenti al progetto Erasmus 
nell’attribuzione del voto di laurea. Si propone un incremento delle attività di divulgazione 
sulle opportunità di formazione all’estero per sostenere esami o svolgere tesi presso Atenei 
ed istituzioni estere con cui sono in vigore accordi bilaterali. I dati relativi all’occupabilità 
degli studenti a tre anni dal conseguimento del titolo indicano valori sempre superiori 
rispetto agli Atenei nazionali e di riferimento. Invece è in lieve calo la percentuale di occupati 
ad un anno della laurea emerge quindi la necessità di incentivare ulteriormente il supporto 
all’inserimento nel mondo del lavoro mediante incontri con realtà lavorative. Il livello di 
soddisfazione degli studenti per il CdS si conferma elevato e non si segnalano particolari 
criticità relative a questo parametro, si confermano i buoni risultati conseguiti dal CdS grazie 
all’impegno del personale docente e amministrativo. 
Il Consiglio di Area Didattica concorda nel confermare per il prossimo anno le azioni 
migliorative proposte nell’anno precedente e cioè:  
- proseguimento del tutoraggio in itinere (per continuare a migliorare la regolarità delle 
carriere e la soddisfazione degli studenti in itinere),  
- intensificazione dei momenti di presentazione delle opportunità di internazionalizzazione,  
- intensificazione delle opportunità di avvicinamento al mondo del lavoro.  
 

Dopo la discussione, l’Organo Collegiale approva la SMA 2025 

Data della delibera di 
approvazione della SMA da 
parte dell’Organo Collegiale 
responsabile della gestione 
del CdS  

 
18/12/2025 
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SEZIONE 2 - BREVE ANALISI E COMMENTO SINTETICO AGLI INDICATORI E ANALISI DI EVENTUALI CRITICITÀ RISCONTRATE, 
PUNTI DI FORZA E AREE DI MIGLIORAMENTO 
 

Attrattività 

Rispetto all’ultimo biennio, nel 2024 il CdS in Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale conferma un trend di crescita 
degli “Avvii di carriera al primo anno” (iC00a), che passano da 30 nel 2022 a 37 nel 2023 e a 46 nel 2024. Il dato continua 
a risultare nettamente superiore a quello dei CdS della stessa area geografica non telematici (26,3) e degli Atenei nazionali 
non telematici (22,6) (iC00a). La stessa tendenza è registrata per l’indicatore iC00c (iscritti per la prima volta a LM), che 
sale di 11 unità rispetto al 2023, ed è confermata dal numero degli iscritti al CdS (105 nel 2024), che torna a risultare simile 
al 2020 (iC00d). 
Da rimarcare che ciascuno degli indicatori di numerosità risulta essere decisamente superiore, in particolare l’indicatore 
iC00d, nel confronto con gli analoghi indicatori per i CdS della stessa area geografica e nazionali. 
Relativamente all'indicatore iC04 (Percentuale iscritti al primo anno laureati in altro Ateneo), nel 2024 il dato (19,6%) 
risulta inferiore rispetto ai CdS sia della stessa Area geografica (35,2%) che nazionali (39,8%), ma in termini di numeri 
assoluti è esattamente uguale (9 studenti sia a Roma che negli altri atenei). Va segnalato che il valore dell’indicatore nel 
2024 è in salita sia per la Sapienza che per gli altri atenei di riferimento rispetto al 2023. 
Si sottolinea che su questo indicatore potrebbe incidere il costo della vita, che a Roma è elevato e per i fuori sede non 
sempre è accessibile. 

Crediti maturati 

Si premette che gli indicatori relativi ai crediti maturati risultano aggiornati al 2023, e non permettono quindi di valutare 
in modo esaustivo gli effetti del nuovo percorso formativo del CdS, in termini di biennio, avviato a partire dall’a.a. 2022-
2023. 
La percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che hanno acquisito almeno 40 CFU nel 2023 ha 
registrato un incremento (49,2%) rispetto a quella del 2022 (41,8%), tornando quasi ai livelli del 2021 (53,2%). Il dato risulta 
superiore rispetto alla percentuale dei CdS degli Atenei della stessa area geografica (39,3%), e a quella nazionale (45,7%) 
(iC01). 
Nel 2023, la percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire (iC13) scende leggermente rispetto all’anno 
precedente (56,8 vs 57,8%), e ancora non raggiunge i livelli del 2020 (68,8%). Il valore di tale indicatore risulta superiore 
rispetto alla percentuale dei CdS degli Atenei della stessa area geografica (54,7%), che scende rispetto all’anno precedente, 
ma inferiore agli atenei nazionali (66,8%). 
Per l’indicatore iC15, riguardante la percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo 
acquisito almeno 20 CFU al I anno, si osserva un certo peggioramento nel 2023 (83,9%) rispetto al 2022 (88,9%), risultando 
quindi questo valore altalenante nel quadriennio 2020-2023 (era 88,1% nel 2020 ma 74,3% nel 2021). Il dato rimane 
comunque superiore anche nel 2023 rispetto a quello dei CdS degli Atenei della stessa area geografica (73,4%) e nazionali 
(82,3%). Lo stesso andamento si registra per l’indicatore iC15bis (percentuale di studenti che proseguono al II anno nello 
stesso corso di studio avendo acquisito almeno 1/3 dei CFU previsti al I anno), con valori altalenanti ma che risultano 
superiori rispetto agli atenei di riferimento 
La percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU 
previsti al I anno (iC16bis) nel 2023 (41,9 %) sale lievemente rispetto all’anno precedente (37%), risultando superiore a 
quello dei CdS degli Atenei della stessa area geografica (36,7%) ma inferiore a quello degli Atenei nazionali (59,3%), che 
pure crescono rispetto ai valori dell’anno precedente. Andamento simile è mostrato dall’andamento dell’indicatore iC16 
(Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 40 CFU al I anno). 
I valori, non preoccupanti ma neanche brillanti relativi ai crediti maturati nel 2023, indicano che è necessario continuare 
ed intensificare le azioni messe precedentemente in atto, come il monitoraggio continuo delle carriere degli studenti e gli 
incontri periodici tra docenti e piccoli gruppi di studenti per approfondire specifici argomenti. Questa criticità è del resto 
stata già presa in considerazione nella progettazione del nuovo ordinamento (attivato nell’a.a. 2022-2023, con un 
alleggerimento degli insegnamenti previsti nel primo semestre del primo anno), ma probabilmente è prevalentemente 
dovuta al ritardo con cui diversi studenti si immatricolano (alla fine del primo semestre del primo anno), comportando un 
ritardo nei crediti acquisiti durante il primo anno. Si auspica che comunque l’avvio nel nuovo ordinamento avrà un impatto 
ancora più significativo nei prossimi anni. 
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Regolarità carriere 

La percentuale di studenti che prosegue al II anno nello stesso corso di studio (iC14) è pari al 96,8% per il 2023, 
confermando che la quasi totalità degli studenti non cambiano CdS dopo il primo anno (in valore assoluto, solo uno 
studente ha cambiato CdS). Tale percentuale risulta allineata con quella degli Atenei dell’Area Geografica (94,9%), che 
superano, in entrambi i casi, il valore percentuale degli Atenei nazionali (93,6%). 
La percentuale di laureati entro la durata normale del corso (iC02), scende nel 2024 passando da 72,4% nel 2023 a 53,7% 
nel 2024. Tale valore risulta allineato a quello dei CdS dell’area geografica (51 %) ma inferiore a quello degli Atenei nazionali 
(62,3%). C’è da segnalare che i valori in tutti e tre i casi risultano in netto peggioramento rispetto al biennio precedente. 
Gli studenti spesso recuperano il ritardo entro 1 anno oltre la durata normale del corso (iC02bis), tanto che la percentuale 
di laureati entro 1 anno fuori corso sale a 90,2%. 
Rispetto all’indicatore iC02, il risultato indica un peggioramento che però non raggiunge le criticità registrate negli anni 
2020 (38,5%) e 2019 (5,6%). Infatti, in un intervallo di tempo relativamente breve, le azioni correttive intraprese hanno 
portato a valori di questo indicatore che nell’ultimo biennio sono allineati sia a quelli dell’area geografica che a quelli 
nazionali, anche se in misura diversa. La bassa percentuale di laureati in corso nell’anno 2019 era stata oggetto di una 
approfondita analisi, oltre che da parte del CAD/CdS anche dal Comitato di Monitoraggio di Facoltà e dal Nucleo di 
Valutazione di Ateneo. In un incontro che si è svolto a settembre 2021 a livello di audit di Facoltà, sono state analizzate le 
cause e consolidate azioni mirate a migliorare l’andamento di questo indicatore, la cui efficacia è dimostrata dai risultati 
ottenuti nell’ultimo triennio. 
L’obiettivo di migliorare la regolarità delle carriere è costante ed il primo in tutte le SMA della LM75 a partire almeno dal 
2021. Esso viene concretizzato intensificando le attività di tutoraggio in itinere. Il calo dell’indicatore iC02 nel 2024 
evidenzia, in conclusione, come questo aspetto sia nuovamente e costantemente da attenzionare. 
La percentuale di immatricolati che si laurea entro un anno oltre la durata normale del corso nello stesso corso di studio 
(iC17), nel 2023 (77,1%) migliora rispetto all’anno precedente (73,8%), risultando superiore rispetto agli Atenei della stessa 
area geografica (72,7%) e nazionali (73,5%). 
La percentuale di immatricolati che si laurea entro la durata normale del corso (iC22), nel 2023 torna a salire rispetto a 
quella del 2022 (63% vs 51,4%), recuperando quasi del tutto il calo registrato nell’anno precedente. Tale percentuale nel 
2023 risulta nettamente superiore a quelle registrate a livello dei CdS di area geografica (53,6%) e nazionali (48,2%). 
L’andamento opposto di questi ultimi due indicatori rispetto a iC02 e iC02bis, che analizzano la percentuale di laureati 
entro la durata normale del corso (o entro un anno nel caso dell’indicatore iC02bis) e mostrano un andamento 
decrescente, indica che probabilmente nel 2023 molti studenti che si erano immatricolati poco prima o durante la piena 
pandemia, rimanendo indietro nel percorso di studi, hanno completato il corso di studi e si sono laureati con uno o più 
anni di ritardo. 
Il dato risulta incoraggiante, ma dai dati a disposizione (soprattutto quando aggiornati al 2023) non si possono ancora 
trarre conclusioni rispetto agli effetti dell’attivazione del nuovo ordinamento del CdS dall’A.A. 2022/2023. Si auspicano 
infatti effetti positivi sui risultati relativi alle modifiche apportate al nuovo ordinamento, tra cui l’alleggerimento del carico 
didattico del I semestre del I anno, con solo insegnamenti da 6 CFU, per facilitare il percorso di quegli studenti che si 
iscrivono alla fine del primo semestre di lezioni. Inoltre, sono stati riorganizzati i contenuti di tutti gli insegnamenti allo 
scopo di renderli sempre più accessibili a tutti gli studenti ed eliminare eventuali criticità emerse in questi ultimi anni. 
ESITI DEGLI ESAMI E DELLA PROVA FINALE 
L’analisi degli esiti delle verifiche di apprendimento per gli insegnamenti del primo semestre del primo anno mostra che il 
tasso di superamento degli esami è costantemente superiore al 92% degli studenti che si presentano alla prova di 
valutazione, non configurandosi quindi questi insegnamenti come uno sbarramento. Anche la votazione media è sempre 
superiore al 27 per tutti e quattro gli insegnamenti, e questo indica che gli studenti affrontano con adeguata preparazione 
gli obiettivi formativi proposti. 
Nel 2024, la media dei voti di laurea della LM75 è stata di 108,10, in linea con la media dei corsi di laurea magistrale della 
facoltà (108,26). Tale voto rimane stabile se si considerano i laureati entro un anno fuori corso, a indicare che il rendimento 
dei numerosi studenti che recuperano un ritardo nell’immatricolazione si mantiene su livelli di apprendimento elevati. 
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Internazionalizzazione 
La percentuale di CFU conseguita all’estero da studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti entro la durata normale del 
corso (iC10) è nel 2023 pari allo 0,0 ‰, un valore identico a quello riscontrato nel 2022, riconfermando la flessione 
dell’indicatore rispetto alle percentuali osservate negli anni 2021 (17,7 ‰) e 2020 (1,9 ‰). La percentuale riferita 
all’indicatore iC10 si mantiene anche nel 2023 significativamente più bassa rispetto alla media nazionale (49,8 ‰) e 
rispetto a quella dell’area geografica (2,9 ‰). 
È necessario incentivare ulteriormente le azioni per il miglioramento di questo aspetto, che nel 2023 è stato probabilmente 
influenzato da effetti retroattivi della pandemia e da difficoltà nel determinare i percorsi all’estero per numeri elevati 
all’interno delle discipline STEM. 
La percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli iscritti sul totale dei CFU conseguiti (iC10BIS) al 2023 risulta nulla (0,0 ‰) 
come osservato anche nell’anno precedente 2022, a differenza della media degli atenei dell’area geografica di riferimento 
(6,5 ‰ nel 2023 e 4 ‰ nel 2022) e della media nazionale (46,4‰ nel 2023 e 42,3 ‰ nel 2022).  
 
La percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero 
(iC11) scende significativamente nel 2024, mostrando un valore uguale a 0 ‰ ed evidenziando una flessione rispetto al 
valore mostrato dall’indicatore iC11 nel 2023 (47,6 ‰) e nel 2022 (38,5 ‰). Inoltre, il valore dell’indicatore iC11 è in calo 
nel 2024 rispetto ai CdS della stessa area geografica (0 ‰) evidenziando una decrescita rispetto ai valori osservati sia nel 
2023 (40,0 ‰) che nel 2022 (18,2 ‰).  
Complessivamente, i valori sono ancora lontano dalla performance degli Atenei di riferimento nazionali (136,2 ‰ nel 2024, 
152,0 ‰ nel 2023 e 170,5 ‰ nel 2022), anche se con numeri assoluti paragonabili (1 studente laureato con almeno 12 
CFU all’estero per il CdS rispetto alla media nazionale di 2,0 nel 2023 e 2,4 nel 2022), mentre nel 2024 non si registra 
nessun laureato con almeno 12 CFU all’estero per il CdS rispetto alla media nazionale (1,7) riferita ad Atenei non telematici. 
 
La percentuale di studenti iscritti al primo anno della laurea magistrale (LM; LMCU) che hanno conseguito il precedente 
titolo di studio all’estero evidenzia, per tutti gli anni dal 2020 al 2024, un valore nullo. 
Tale percentuale (0,0‰) è più bassa nel 2024 rispetto al valore relativo agli atenei dell’area geografica di riferimento 
(9,5‰), mentre la media nazionale degli atenei non telematici (139,8‰) conta una numerosità media pari a 3,2 studenti. 
 
Come riferito nella Relazione CPDS SMFN 2023-24, e altresì indicato nelle SMA 2023 e SMA 2024, al fine di incentivare la 
partecipazione ad attività svolte in Atenei stranieri potrebbe essere utile suggerire agli studenti di Monitoraggio e 
Riqualificazione Ambientale di seguire lezioni o altre attività sotto forma di seminari svolti negli Atenei Europei che fanno 
parte del Progetto CIVIS. In particolare, lezioni/seminari inerenti all’hub 1 “Climate, Environment and Energy” e l’hub 4 - 
“Cities, Spaces and Mobilities” (CSM) potrebbero essere d’interesse per gli studenti di questo corso di laurea magistrale. 
Tali attività potrebbero stimolare gli studenti a partecipare al progetto Erasmus oppure a svolgere la Tesi di laurea in Atenei 
stranieri ed indirettamente favorire l’internazionalizzazione del CdS. Il coinvolgimento a partecipare a seminari/lezioni 
potrebbe essere promosso attraverso l’invio di informazioni periodiche agli studenti in una newsletter che evidenzi un 
calendario di attività e gli argomenti di interesse. 
 
È da evidenziare che recentemente sono state avviate nuove azioni di miglioramento per favorire il processo di 
internazionalizzazione del CdS. A partire del presente a.a. 2025-2026 sono stati introdotti nuovi criteri per la valorizzazione 
dell’esperienza all’estero nella valutazione finale del percorso di studi. È stato specificato di dare un maggior peso alla 
partecipazione degli studenti al progetto Erasmus nell’attribuzione del voto di laurea, così come previsto nell’algoritmo di 
facoltà approvato dal CAD in data 11/04/2024. 
È necessario intraprendere azioni di miglioramento continuo, incrementando le attività di divulgazione sulle opportunità 
di formazione all’estero per sostenere esami o fare tesi presso istituzioni con cui sono in vigore accordi bilaterali, sia in 
paesi UE (Programma Erasmus+, oltre 500 Università) sia in paesi extra-UE (Programma Overseas, 200 istituzioni). Di fatto, 
sentiti gli studenti, l’invio periodico di informazioni via posta elettronica potrebbe favorire l’interesse a intraprendere 
esperienze di formazione all’estero. In questo contesto è opportuno dare indicazione tempestiva sui webinar informativi 
sui Programmi di studio all’estero e sulle prossime pubblicazioni di bandi relativi.  
Inoltre, l’attivazione di convenzioni con sedi estere da parte dei docenti sarebbe utile nel favorire il coinvolgimento degli 
studenti a nuove opportunità di studio all’estero. 
Nell’ambito dell’internazionalizzazione, è da mettere in evidenza una criticità che non favorisce la scelta degli studenti di 
andare all’estero, ovvero l’iscrizione tardiva di molti studenti alla fine del primo semestre di lezioni (nei mesi di dicembre 
e gennaio). In questo contesto, la scelta di intraprendere studi in Atenei situati all’estero è avvertita da molti studenti 
come un fattore che potrebbe determinare un rallentamento ulteriore nel raggiungimento dei crediti che dovrebbero 
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essere ottenuti entro l’anno accademico. 
Nonostante le varie criticità, siamo a conoscenza che il numero di studenti che ha intrapreso studi e svolge tesi di laurea 
in università europee è attualmente in aumento. Tali recenti attività di formazione all’estero dovrebbero determinare in 
futuro un incremento dei valori percentuali inerenti agli indicatori sull’internazionalizzazione. 
Inoltre, si segnala che da quest’anno il CdS ha aderito al progetto Erasmus Italiano, che prevede una mobilità in Italia con 
il fine di incoraggiare gli studenti a spostarsi dal nostro Ateneo per conoscere realtà diverse, in altri CdS con percorsi 
formativi affini. 
Infine, rispetto a Erasmus outgoing, l'aumento delle candidature degli studenti che si è avuto negli ultimi mesi (di cui gli 
indicatori ancora non tengono conto) può essere influenzato dall'uscita del Bando unico ERASMUS UE outgoing 2025/26 
come indicato dalla relazione della NVA 2025. 

Qualità e sostenibilità della docenza 

La percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti per 
corso di studio, di cui sono docenti di riferimento (iC08) mantiene una percentuale del 100% dal 2020 al 2024, valore che 
si pone al di sopra dei CdS degli Atenei della stessa area geografica e di quelli nazionali (91,8% e 94,2%). La percentuale di 
ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata (iC19) nel 2024 
(73,5%) è in lieve aumento rispetto al 2023 (73,3%) mentre è in diminuzione rispetto al 2022 (75,9%); per il 2024 questa 
percentuale è più alta rispetto alla media degli Atenei dell’area geografica (62,6%) e di quelli nazionali (65,8%). Tale 
percentuale aumenta ulteriormente (81,7%) se si considerano anche i ricercatori a tempo determinato di tipo B (iC19bis). 
L’indicatore iC27, che misura il rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza), nel 2024 
restituisce un valore di 13,2, leggermente superiore rispetto al dato del 2023 (11,2). Tale valore risulta più alto se 
confrontato con i dati riferiti ai CdS degli Atenei di riferimento, sia regionali che nazionali, rispettivamente 6,5 e 6,2 %. In 
merito al Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di 
docenza), l’indicatore di riferimento iC28 è salito lievemente nel 2024 all’ 8,2% rispetto al 6,6% del 2023 e al 6,3% del 2022, 
rimanendo maggiore rispetto a quello ottenuto dai CdS degli Atenei della stessa area geografica e nazionali (4,8 e 3,9%). 
Si segnala che tali valori sono il risultato dell’elevata numerosità del CdS di Roma, che si differenzia in questo da molti degli 
altri atenei nazionali, aspetto questo positivo in termini di attrattività del CdS. D’altro canto, tuttavia, tale numerosità può 
incidere sull’apprendimento di alcuni obiettivi formativi nelle attività pratiche previste dal percorso. Si ritiene di dover 
segnalare tale aspetto tra le possibili azioni di miglioramento affrontabili a livello di dipartimento/facoltà/ateneo.  

Soddisfazione e occupabilità – Dati AlmaLaurea 

La percentuale di Laureati occupati a tre anni dal Titolo (iC07) nel 2024 è del 93,8% in ulteriore crescita rispetto al 2023 
(87,5%) e al 2022 (85,7%). Tale risultato conferma, come già a decorrere dal 2022, il superamento del valore registrato 
dagli Atenei della stessa area geografica (89,4%) e nazionali (88,6%). Per quanto concerne la percentuale di Laureati 
occupati a un anno dal conseguimento del titolo (iC26), quest’ultima, nel 2024, si attesta su un valore del 63,2%, in 
ulteriore crescita rispetto al 2023 (61,5%) e quindi costantemente superiore all’anno 2022 (61,1%). Anche se le percentuali 
riportate per gli Atenei della stessa area geografica (70,5%) e nazionali (73,9%) sono superiori, in termini assoluti il numero 
di occupati (numeratore = 12) non presenta criticità, in quanto supera quello medio di area geografica (10,8) e quello 
nazionale (9,5). Pur non rappresentando un elemento di criticità, il CdS intende proseguire nelle azioni già intraprese e 
che possono aver già contribuito agli effetti positivi riscontrati, tra cui iniziative per promuovere conoscenza e 
consapevolezza delle competenze professionali dei laureati magistrali LM-75 tra le imprese private, oltre che tra gli enti 
pubblici, e l’aggiornamento dei programmi degli insegnamenti in accordo con le indicazioni fornite dal mondo del lavoro. 
Come evidenziato nella relazione della CPDS 2025, l’indicatore iC18 (Percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo 
allo stesso corso di studio) ha registrato un calo nel 2024 (75,6%) rispetto al 2023 (89,3%), evidenziando una diminuzione 
della soddisfazione tra i laureati. 
 D’altro lato l’indicatore iC25, che riflette la Proporzione di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS, nel 2024 
risulta solo in lieve flessione percentuale rispetto al 2023 (96,4%) ma restituisce comunque un valore significativo del 
95,1%, mantenendo un netto miglioramento rispetto agli anni ancora precedenti (90,9% nel 2022 e 68,8% nel 2021). 
Inoltre, in termini assoluti, il numero di laureandi complessivamente soddisfatti è in significativa crescita (39 nel 2024 
rispetto a 27 nel 2023). Per tale indicatore, il livello di soddisfazione complessivo si attesta su valori leggermente superiori 
rispetto agli Atenei della stessa area geografica (93,8%) e nazionali (93,3%). Sulla base delle precedenti osservazioni non 
si segnalano particolari criticità legate al livello di soddisfazione dei laureandi e si confermano i buoni risultati conseguiti 
dal CdS grazie all’impegno del personale docente e amministrativo. 
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Indicatori del NVA sulla soddisfazione complessiva 

Il Rapporto di Soddisfazione per i frequentanti [RS: rapporto tra il totale delle risposte 4 (decisamente si) sul totale della 
sommatoria delle risposte 1 e 2 (decisamente no, più no che si) relative alla domanda 16 dei questionari OPIS] risulta pari 
a 4,22 nell’A.A. 2024/25. Pur se in lieve calo rispetto all’A.A. 2023-2024 (4.41), l’indicatore si mantiene su valori 
decisamente più elevati rispetto agli A.A. precedenti l’attivazione del nuovo ordinamento (3,56 nell’A.A. 2021/22 e 3,13 
nel 2022/23) e comunque al di sopra della soglia di attenzione di 1,5. Per il RS in base alle selezioni (media x domande 
frequentanti) si registra un valore di 2,11 nell’A.A. 2024/25 che, seppure in deciso calo rispetto all’A.A. precedente (6,09), 
ricade comunque al di sopra della soglia di attenzione di 1,5. Tale indicatore dovrà essere monitorato attentamente nei 
prossimi anni per valutare la eventuale costanza decrescente del trend e approfondire eventuali correlazioni con la 
cresciuta numerosità degli studenti. 
Il Rapporto di soddisfazione esteso [RSE: rapporto tra le opinioni complessivamente positive (“decisamente si” + “più si 
che no”) e le decisioni complessivamente negative (“decisamente no + più no che si”)] risulta essere pari a 4,57 
nell’A.A.2024/25, quindi molto al di sopra del valore di allerta di 2 e inoltre concomitante a valori non critici del RS. 
L’Indice di Insoddisfazione Complessiva [I.I.C.: dato dalla percentuale delle risposte 1 e 2 (decisamente no, più no che sì) 
rispetto al totale delle risposte per la domanda 16 del questionario OPIS Frequentanti] risulta essere pari a 17,95% 
nell’A.A.2024/25, quindi al di sotto del valore di allerta del 20%. Il valore è tuttavia in crescita rispetto all’A.A. precedente, 
in controtendenza rispetto all’andamento positivo registrato nel 2023/24 (10,86% rispetto a 13,23% dell’A.A. 2022/23) e 
dovrà quindi essere monitorato attentamente nei prossimi anni per valutare la eventuale costanza del trend. 
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SEZIONE 3 – COMMENTO SINTETICO DEL CONFRONTO DIRETTO CON ALTRI CDS DELLA MEDESIMA CLASSE 
 
Il Corso di Laurea magistrale in Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale (LM-75) dell’Università di Roma La Sapienza, ha 
scelto di confrontarsi con il CdS in Scienze e Tecnologie per l’Ambiente e le Risorse (LM-75) dell’Università degli studi di Parma 
anche per il 2025. Come riportato nelle precedenti SMA, i due CdS hanno un percorso formativo e un numero di studenti 
iscritti paragonabili, sebbene la numerosità degli iscritti per il CdS romano sia maggiore, a seguito del trend in crescita degli 
ultimi anni. Il confronto con gli indicatori dello stesso CdS viene effettuato per più di un biennio, per avere indicazioni più 
attendibili sull’andamento degli indicatori del CdS di Roma rispetto a quello dell’altro CdS scelto. 
In dettaglio, per quanto riguarda gli indicatori di numerosità, i due CdS presentavano fino al 2019 un numero di studenti 
iscritti per la prima volta e iscritti paragonabile e in crescita, tuttavia dal 2021, i valori dell’ateneo di Parma risultano in 
diminuzione. Per l’anno 2024, come per l’anno precedente, il numero di avvii di carriera al primo anno di Roma (indicatore 
iC00a) è decisamente superiore rispetto a quello di Parma (46 e 25 avvii di carriera, rispettivamente), che rimane invariato 
rispetto all’anno precedente. Nello stesso anno, il numero totale di iscritti dell’Ateneo romano si attesta su valori quasi doppi 
rispetto a Parma (rispettivamente 105 e 56 iscritti nell’anno 2024, in base all’indicatore iC00d). 
L’alta numerosità degli studenti alla LM75 di Roma continua a comportare un sovraccarico delle strutture e del personale 
docente e amministrativo dell’Ateneo romano, in particolare nel primo anno del CdS (indicatori iC27, iC28 e iC05), criticità 
che non si verifica nel CdS di Parma, dove invece il carico rimane su valori decisamente più bassi anche nel 2024. 
Il CdS di Parma mantiene, nel quinquennio 2020-2024, una maggiore attrattività verso studenti provenienti da altri Atenei 
rispetto a quello di Roma (indicatore iC04). 
Per quanto riguarda il numero di crediti conseguiti, l’aumento dell’indicatore iC01 del 2023 per l’ateneo romano riduce la 
differenza tra i due atenei, che nel triennio 2018-2021 era andata riducendosi per poi riaumentare nell’a.a. 2022-2023. 
Nonostante ciò, i valori degli indicatori iC13, iC15 e iC16 del CdS di Roma, che rappresentano il numero di crediti acquisiti 
dagli studenti nel primo anno, rimangono più bassi rispetto all’Ateneo di Parma, che invece recupera nell’a.a. 2023-2024 il 
calo che aveva registrato nel biennio precedente. 
Relativamente alla regolarità delle carriere i due CdS hanno, per gli anni 2021-2024, valori simili per la percentuale di studenti 
che proseguono al II anno (iC14), che si avvicina o eguaglia il 100% in entrambi i casi. 
Nel 2024 i valori della percentuale di studenti laureati in corso scendono per entrambi gli atenei, mantenendosi a Parma su 
valori maggiori rispetto all’ateneo romano (rispettivamente 68,42 e 53,7%). Lo stesso trend è registrato dall’indicatore iC22 
(Percentuale di immatricolati che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso), sebbene il divario diminuisca 
rispetto all’anno precedente. 
Per quanto riguarda l’internazionalizzazione, l’indicatore iC10, relativo alla percentuale di CFU conseguiti all’estero, risulta 
pari allo zero per entrambi gli atenei. Anche l’iC11, relativo alla percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale 
del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero, risulta nullo per il 2024 in entrambi gli atenei. 
Per quanto riguarda la soddisfazione generale per il CdS (iC25), la percentuale del CdS di Roma nel 2024 si mantiene alta 
(95,1%), così come quella di Parma, che sale da 84,21% nel 2023 a 100% nel 2024. La percentuale di laureati che si 
iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio per l’ateneo romano cala nel 2024, al contrario di quanto si verifica 
nell’ateneo di Parma, dove sale di 30 punti percentuali rispetto al 2023. Risulta quindi più bassa nel 2024 per Roma. Andrà 
monitorato se queste fluttuazioni così ampie, per entrambi gli atenei, si manterranno anche nei prossimi anni e soprattutto 
quando si avranno i dati per valutare la soddisfazione dei laureati con il nuovo ordinamento a Roma. 
La percentuale di occupati (iC26) a un anno dal titolo nel 2024 sale rispetto all’anno precedente in entrambi gli atenei, ma in 
maniera più netta in quello di Parma (nel 2023 era 62,5%, comparabile al valore di Roma, mentre nel 2024 sale a 81,82, 
mentre si mantiene stabile a Roma). 
Concludendo, per l’ateneo romano l’aumento della numerosità degli iscritti degli ultimi anni continua ad incrementare il 
divario tra i due atenei. Questo comporta un sovraccarico sulla docenza e sulle strutture dell’ateneo romano, che non si 
verifica a Parma. Non si evince però un effetto negativo sulla soddisfazione degli studenti di Sapienza, che si mantiene alta, 
mostrando come le strategie messe in atto negli ultimi anni dall’ateneo romano risultino efficaci da vari punti di vista. 
Rimane ancora qualche ritardo nei crediti maturati al primo anno nell’ateneo romano, imputabile al fatto che diversi studenti 
si iscrivono alla fine di dicembre, ed alcuni anche alla fine di gennaio, secondo quanto stabilito dal Regolamento dell’Ateneo 
Sapienza. Questo comporta che un numero di studenti non trascurabile inizia con un semestre di ritardo ed ha ripercussioni 
sul ritardo nella conclusione del percorso formativo. A partire dall’a.a. 2023-24, anche il CdS di Parma permette le iscrizioni 
fino a marzo, e se per ora questo non sembra avere ripercussioni nei crediti maturati, nelle prossime annualità sarà possibile 
verificare se questo comporterà un ritardo nella regolarità delle carriere anche in questo CdS. 
  



  
 

9  

SEZIONE 4 - EFFICACIA DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO INDICATE DAL CDS NELLA SMA 2024 
 

Obiettivo n 1 n.  1 / SMA-2024 Proseguimento monitoraggio in itinere 

Obiettivo / Area da 
migliorare 

Il tutoraggio in itinere deve essere potenziato per gestire meglio le criticità segnalate dagli 
studenti e aiutarli nella scelta dei corsi opzionali del secondo e terzo semestre. Questa azione, 
già attuata negli anni precedenti, ha dato buoni risultati e ha migliorato la soddisfazione degli 
studenti. Non ci sono ancora dati per valutare l’impatto del nuovo ordinamento — che 
alleggerisce il primo semestre — sulla percentuale di crediti conseguiti, anche se il problema è 
legato in parte alle iscrizioni tardive di molti studenti. 

Indicatore/i di 
riferimento iC13; iC16; iC16bis; soddisfazione degli studenti 

Verifica del 
miglioramento 
dell'indicatore 

Indicare il valore dell’indicatore/i per l’a.a. 2024-2025. 

I valori degli indicatori di riferimento indicano nessuno (iC13) o lievi miglioramenti (iC16: +4%) 
nell’anno 2023 rispetto all’anno precedente, risultando superiori all’area geografica ma ancora 
inferiori rispetto agli Atenei nazionali. I valori, non preoccupanti ma neanche brillanti relativi ai 
crediti maturati nel 2023, indicano che è necessario continuare ed intensificare le azioni messe 
precedentemente in atto, come il monitoraggio continuo delle carriere degli studenti e gli 
incontri periodici tra docenti e piccoli gruppi di studenti per approfondire specifici argomenti. 
Questa criticità è del resto stata già presa in considerazione nella progettazione del nuovo 
ordinamento (attivato nell’a.a. 2022-2023) e i dati preliminari relativi al 2023 evidenziano iniziali 
miglioramenti negli indicatori iC16 e iC16bis. Nei prossimi anni sarà possibile valutare con 
maggior sicurezza gli effetti del nuovo ordinamento, ma si può ipotizzare che probabilmente il 
ritardo nell’immatricolazione di molti studenti rende difficile migliorare la performance degli 
studenti nel primo anno. 
Va segnalato che comunque i dati relativi alla soddisfazione degli studenti non mostrano criticità 
particolari. 

 
Obiettivo n. 2 n. 2 / SMA-2024 Intensificazione dei momenti di presentazione delle opportunità di 

internazionalizzazione 
 

Obiettivo / Area da 
migliorare 

La bassa internazionalizzazione rimane una criticità non risolta del CdS. È necessario continuare 
a incentivare gli studenti a fruire delle opportunità di formazione all’estero, facilitando la 
presentazione dei bandi Erasmus+ e tesi all’estero con opportuno anticipo. 
Inoltre, al fine di incentivare la partecipazione ad attività svolte in Atenei stranieri potrebbe 
essere utile suggerire agli Studenti di Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale di seguire 
lezioni o altre attività sotto forma di seminari svolti negli Atenei Europei che fanno parte del 
Progetto CIVIS. In particolare, lezioni/seminari inerenti l’hub 1 “Climate, Environment and 
Energy” e l’hub 4 - “Cities, Spaces and Mobilities” (CSM) potrebbero essere d’interesse per gli 
studenti di questo corso di laurea magistrale. 

Indicatore/i di 
riferimento Indicatori relativi all’internazionalizzazione (iC10 e iC11). 

Verifica del 
miglioramento 
dell'indicatore 

Non sono disponibili dati aggiornati dell’indicatore iC10 per l’a.a. 2024-2025. 
L’indicatore iC11 mostra un valore uguale a 0 ‰ per l’a.a. 2024-2025. 
A livello percentuale non sono migliorati gli indicatori negli ultimi anni e quindi è necessario 
continuare nelle azioni di incentivazione. Tra le motivazioni elencate dagli studenti per lo scarso 
utilizzo delle opportunità di internazionalizzazione, figurano l’impegno economico considerato 
troppo elevato rispetto all’importo delle borse di studio e la difficoltà di trovare corrispondenze 
con il percorso formativo nelle università partner. 
Inoltre, nell’ambito dell’internazionalizzazione, è da mettere in evidenza una criticità che non 
favorisce la scelta degli studenti di andare all’estero, ovvero l’iscrizione tardiva di molti studenti 
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alla fine del primo semestre di lezioni (nei mesi di dicembre e gennaio). In questo contesto, la 
scelta di intraprendere studi in Atenei situati all’estero è avvertita da molti studenti come un 
fattore che potrebbe determinare un ulteriore rallentamento nel raggiungimento dei crediti che 
dovrebbero essere ottenuti entro l’anno accademico. 
Nonostante le varie criticità, attualmente diversi studenti sono all’estero nell’ambito del 
progetto Erasmus o impegnati in attività di tesi all’estero. Tale incremento, sebbene non ancora 
quantificato dagli indicatori analizzati, potrebbe essere il risultato delle attività connesse con la 
presente azione di miglioramento e dovrebbe determinare in futuro un incremento dei valori 
percentuali inerenti agli indicatori sull’internazionalizzazione. 
Inoltre, è da evidenziare che recentemente sono state avviate nuove azioni di miglioramento 
per favorire il processo di internazionalizzazione del CdS. A partire del presente a.a. 2025-2026 
sono stati introdotti nuovi criteri per la valorizzazione dell’esperienza all’estero nella valutazione 
finale del percorso di studi.  

 
 

Obiettivo n 3 n. 3 / SMA-2024  

Obiettivo / Area da 
migliorare 

Continuare e intensificare le consultazioni con le PI, analizzare e aggiornare il profilo 
professionale dei laureati sulla base delle richieste del mondo del lavoro e per consentire agli 
studenti un più agevole inserimento nel mondo del lavoro. 

Indicatore/i di 
riferimento iC26  

Verifica del 
miglioramento 
dell'indicatore 

iC26 nel 2024 = 63.2%  

La percentuale raggiunta nel 2024 è in miglioramento rispetto al 61,5% registrato nel 2023 
(+1,7%) e mostra quindi un trend di risposta positiva rispetto alle azioni intraprese dal CdS. 
Queste includono in particolare il supporto alle interazioni con Enti e Società pubbliche e private 
che operano sul territorio, sia per offrire agli studenti maggior possibilità di svolgere AAF/tirocini 
curriculari direttamente nelle realtà lavorative sia per migliorare la conoscenza e 
consapevolezza delle competenze professionali dei laureati magistrali LM-75 tra le imprese 
private, oltre che tra gli enti pubblici, e l’aggiornamento dei programmi di diversi insegnamenti 
del CdS in accordo con le indicazioni provenienti dal mondo del lavoro a partire dall’A.A. 
2025/2026.  
Nonostante i risultati positivi già raggiunti, il CdS ritiene prioritario perseguire ulteriormente nel 
miglioramento dell’indicatore, verso un maggiore allineamento con i valori percentuali registrati 
per l’area geografica di riferimento (70,5%) e a livello nazionale (73,9%). 

 
 
 

SEZIONE 5 - AZIONI DI MIGLIORAMENTO DA INTRAPRENDERE CON RIFERIMENTO A INDICATORI E DATI CRITICI 
 
Obiettivo n. 1 n.  1 / SMA-2025 Proseguimento monitoraggio in itinere 

Obiettivo / Area da 
migliorare 

Miglioramento dei crediti maturati nel primo anno e supporto agli studenti nella selezione 
dei corsi a scelta previsti nel secondo e terzo 
semestre del nuovo ordinamento. 

Indicatore/i di riferimento iC13; iC16; iC16bis; soddisfazione degli studenti; iC02, iC17 

Azioni da intraprendere 

Attività di supporto nella selezione dei corsi a scelta (I anno, II semestre) e supporto nel 
recupero di eventuali carenze negli ambiti delle scienze della vita e della Terra, legate agli 
specifici percorsi di laurea triennale di provenienza. 
Si proseguirà inoltre l’esperienza positiva degli incontri con gli studenti per discutere delle 
loro impressioni a metà di ciascun semestre, al fine di cogliere e seguire in maniera più 
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capillare eventuali problematiche in itinere, in particolare legate a singoli insegnamenti. 
È inoltre necessario monitorare il rispetto delle tempistiche suggerite 
dal Team Qualità per la compilazione delle OPIS, poiché essa avviene prevalentemente 
all’atto della compilazione dell’esame piuttosto che in aula come suggerito. 
Infine, come suggerito dalla CPDS nella relazione annuale 2025, si cercherà di migliorare il 
coordinamento e l’integrazione delle attività didattiche tra docenti, con particolare 
riferimento a docenti che svolgono le loro attività nel medesimo insegnamento 
(insegnamenti modulari o in codocenza).Inoltre si stimoleranno i docenti, ove possibile, a 
proporre attività didattiche integrative, in particolare quelle pratiche connesse alle attività 
di tesi, al fine di soddisfare le richieste avanzate dagli studenti tramite la COD e al costante 
gradimento evidenziato dalle risposte alla domanda OPIS D12 ex D8. 

Modalità di verifica del 
miglioramento 
dell'indicatore 

Il monitoraggio dell’andamento degli indicatori relativi ai crediti maturati nel primo anno 
(iC13, iC16 e iC16bis) relativi agli anni 2024 e 2025 (non ancora disponibili) potrà aiutare a 
spiegare con maggior sicurezza se il nuovo ordinamento contribuirà a migliorarne i valori. 
I dati del 2023 mostrano timidi miglioramenti rispetto al 2023, ma si auspica che gli 
indicatori raggiungano almeno le medie dell'area geografica e degli atenei italiani. Anche 
le OPIS 
daranno modo di verificare l’andamento della soddisfazione degli studenti 
relativamente al nuovo ordinamento. Inoltre, ci si auspica che l’azione concentrata sul 
miglioramento dei crediti maturati avrà impatto anche sugli indicatori relativi alla 
regolarità delle carriere nei prossimi anni (iC17, iC22). Si segnala però che le eventuali 
criticità dovute all’aumentata numerosità e all’elevato rapporto studenti/docenti (iC28 e 
iC28) se confrontato con gli atenei di riferimento, può avere ripercussioni sui crediti 
maturati e la regolarità delle carriere (opportunità di tesi, spazi per attività laboratoriali, 
etc.). Sebbene questo aspetto possa in parte essere affrontato con il monitoraggio in 
itinere, si ritiene che sia necessario affrontarlo anche a livello di facoltà e ateneo. 

Responsabilità Presidente del CAD, Referente del CdS e docenti del CdS 

Risorse necessarie Non sono necessarie risorse aggiuntive 

Tempi di 
esecuzione e 
scadenze 

Il nuovo ordinamento è entrato in vigore nell’a.a. 2022-2023, quindi alla fine del biennio si 
potranno valutare gli esiti. I dati relativi al primo anno di attivazione del nuovo percorso 
formativo, appena concluso, indicano un lieve miglioramento che va però confermato e si 
auspica che sarà più deciso nei prossimi anni. 

 
 
 
Obiettivo n. 2 n. 2/ SMA 2025 Internazionalizzazione. Intensificazione dei momenti di presentazione 

delle opportunità di internazionalizzazione. 
 

Obiettivo / Area da 
migliorare 

La bassa internazionalizzazione rimane una criticità del CdS.  Si rende necessario continuare 
a incentivare la mobilità degli studenti mediante la fruizione delle opportunità di 
formazione all’estero, facilitando la presentazione dei bandi dei Programmi Erasmus+ e 
Overseas e tesi all’estero con opportuno anticipo. 

Indicatore/i di riferimento Indicatori relativi all’internazionalizzazione (iC10 e iC11). 

Azioni da intraprendere 

È necessaria una maggior diffusione di informazioni riguardanti le opportunità di 
formazione all’estero, attraverso la pubblicazione di “news” nel sito web del CdS, e 
mediante l’invio di comunicazioni periodiche agli studenti in una newsletter che indichi in 
particolare il calendario  di webinar informativi sulle opportunità di partecipazione ai bandi 
su borse di studio per effettuare corsi e tesi all’estero utilizzando le possibilità offerte 
nell’ambito degli accordi bilaterali stipulati con Istituzioni di paesi UE (Programma Erasmus 
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+) e paesi non UE (Programma Overseas). In questo contesto, anche l’attivazione di 
convenzioni con sedi estere da parte dei docenti potrebbe facilitare l’accesso alle 
opportunità di formazione all’estero. 
Il coinvolgimento degli studenti a partecipare a seminari/lezioni svolti negli Atenei Europei 
che fanno parte del Progetto CIVIS potrebbe essere promosso attraverso l’invio di 
informazioni periodiche agli studenti in una newsletter che evidenzi un calendario di 
attività e gli argomenti di interesse. 
Inoltre, un fattore che si auspica che incentiverà ulteriormente gli studenti a intraprendere 
attività di studio all’estero è la valorizzazione dei meccanismi introdotti a partire dall’a.a. 
2025-2026, in relazione alle esperienze di formazione all’estero nella valutazione finale (ad 
esempio, il maggior peso dato alla partecipazione al progetto Erasmus nell’attribuzione del 
voto di laurea, così come previsto nell’algoritmo di Facoltà approvato dal CAD in data 
11/04/2024). 

Modalità di verifica del 
miglioramento 
dell'indicatore 

Monitoraggio degli indicatori relativi all’internazionalizzazione negli a.a. 2025-2026. 

Responsabilità Presidente del CAD, Referente del CdS e docenti del CdS. 

Risorse necessarie Non sono necessarie risorse aggiuntive. 

Tempi di 
esecuzione e 
scadenze 

L’azione sarà messa in atto in modo regolare a partire dall’a.a. 2025-2026 e gli esiti 
potranno essere verificati alla fine del presente anno accademico. 

 
 
Obiettivo n. 3 n. 3/ SMA 2025 Inserimento nel mondo del lavoro 

Obiettivo / Area da 
migliorare 

Percentuale di occupati ad un anno dal conseguimento del titolo, soprattutto in settori 
occupazionali coerenti con il CdS  

Indicatore/i di riferimento iC26 

Azioni da intraprendere 

Il CdS intende proseguire nelle azioni già intraprese, tra cui iniziative per promuovere 
conoscenza e consapevolezza delle competenze professionali dei laureati magistrali LM-75 
tra le imprese private, oltre che tra gli enti pubblici. L'aggiornamento dei programmi degli 
insegnamenti, già perseguito in accordo con le indicazioni fornite dal mondo del lavoro, 
potrà essere ulteriormente monitorato in termini di coerenza complessiva dell’offerta 
formativa. 

Modalità di verifica del 
miglioramento 
dell'indicatore 

Mantenimento del trend positivo di crescita e riduzione della differenza con i valori 
percentuali registrati per l’area geografica di riferimento e a livello nazionale  

Responsabilità Referenti del CAD/CdS, Commissione di Gestione Qualità del CdS e Comitato di Indirizzo per 
il CAD. 

Risorse necessarie Non sono necessarie risorse aggiuntive 

Tempi di 
esecuzione e 
scadenze 

Le azioni inerenti questo obiettivo devono essere costantemente messe in atto e 
monitorate, alla fine di un ciclo di studio (biennio) è possibile valutare l’efficacia delle 
attività previste, tuttavia, il monitoraggio annuale sarà utile per verificare se le azioni 
programmate sono sufficienti e adeguate. 
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SEZIONE 6 - CRITICITÀ NON RISOLVIBILI A LIVELLO DI CORSO DI STUDIO 
 

6.1 Segnalazione di eventuale/i criticità affrontabile/i solo da Dipartimento/ Facoltà 
 
La necessità di spazi dedicati allo studio personale degli studenti rimane una criticità: nel Dipartimento di Biologia 
Ambientale, dipartimento di afferenza del CdS, la limitazione è dovuta all'assenza di spazi ulteriori da dedicare a questa 
finalità, anche se la criticità in qualche misura è compensata da spazi più ampi disponibili in altri dipartimenti della facoltà 
(Dipartimenti di Scienze della Terra, Chimica, etc). 
Si segnala che il carico didattico e il rapporto studenti/docenti potrebbe ulteriormente aumentare considerati gli RTDa 
finanziati nell’ambito dei fondi PNRR e attualmente in scadenza. A partire dall’a.a. 2024-2025 la numerosità degli studenti 
è infatti ulteriormente incrementata, e con il tempo tale trend potrebbe aggiungere una criticità relativa agli spazi ma anche 
all’organizzazione delle attività sperimentali e sul campo (anche connesse con i lavori di tesi finale). 
 

 
6.2 Segnalazione di eventuale/i criticità affrontabile/i solo a livello di Ateneo 

 
La percentuale degli studenti che si laurea in corso nel 2024 cala rispetto all’anno precedente. Gli indicatori relativi ai crediti 
maturati mostrano un lieve ritardo rispetto agli atenei di riferimento. Sebbene i Responsabili del Corso di Studio si 
adopereranno per mettere in atto tutte le azioni individuate (e già descritte nella sezione 5), come ribadito nella SMA degli 
scorsi anni, sarebbe auspicabile che a livello di Ateneo fosse rivisto il calendario per le iscrizioni/immatricolazioni alle LM, 
così da evitare che alcuni studenti che si iscrivano solo alla fine di gennaio, con conseguente ritardo di almeno un semestre 
nel conseguimento del titolo, oltre a un ritardo nei crediti maturati nel primo anno. 
Inoltre, il numero degli iscritti degli ultimi anni, pur rappresentando un indice di gradimento di questo CdS, comporta in 
ogni caso un impegno tuttora significativo per la docenza e le strutture didattiche. Inoltre, va segnalato che nel corso degli 
anni, parallelamente a un costante aumento del numero di immatricolazioni, si è verificata una riduzione delle risorse 
finanziarie dedicate al funzionamento del CdS, in particolare quelle dedicate alle attività di laboratorio, allo studio ed alle 
escursioni in campo, da parte degli organi centrali dell’Ateneo, e questo ha reso e rende sempre più complesso 
l’espletamento di tali attività e più in generale la gestione del CdS. Si consideri anche l’aumento dei prezzi dei noleggi di 
mezzi di trasporto utili per le escursioni, che quindi, anche a parità di fondi, non permettono di coprire tutti i costi. 
Si segnala infine che il CdS ha aderito a due percorsi Minor. Tuttavia, dopo un’ampia partecipazione iniziale degli studenti 
della LM-75 al Minor in “Sostenibilità Ambientale”, nel primo anno si è registrato un progressivo abbandono da parte di 
tutti gli studenti e, nell’a.a. 2024-25, non è pervenuta alcuna domanda di partecipazione. Anche per il Minor in “Scienze 
della Didattica”, avviato lo scorso anno, non si sono registrate adesioni. Tale difficoltà sembra essere riconducibile ai 
complessi passaggi burocratici richiesti per l’approvazione dei percorsi formativi, che devono essere autorizzati sia a livello 
di manager di Facoltà sia a livello di Ateneo. 
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